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VERSO
IL 2015

Fra le priorità indicate
dagli economisti
nelle proposte
per il nuovo governo

c’è anche l’Esposizione
universale. S’avvicina
l’ipotesi di commissario
unico con poteri speciali

«Expo occasione
di rilancio
per le imprese»
DI DANIELA FASSINI

ramai è diventato quasi
un tormentone: la carta
da giocare per sfidare la

crisi economica si chiama Expo
Milano 2015. Sono in tanti infat-
ti ad esserne convinti (e a spe-
rarci). Complice, in questi gior-
ni, il clima di euforia regalato dal
Salone del Mobile e dagli eventi
del Fuorisalone che hanno inva-
so la città.
Una prova generale in vista del-
l’Expo con gli oltre
300mila visitatori arri-
vati e un indotto sti-
mato intorno ai 250
milioni di euro. Un’an-
teprima di quello che
attende Milano fra due
anni (esattamente 747
giorni all’evento): con
l’Expo e i suoi oltre 20
milioni di visitatori
(750 mila le presenze
medie attese per settimana) e i
25 miliardi di indotto stimato e
spalmato sugli anni 2012–2020.
In visita al Salone del Mobile, ie-
ri, anche l’ex governatore lom-
bardo e commissario generale
per l’Expo, Roberto Formigoni
ha ribadito agli espositori pre-
senti che il grande evento inter-
nazionale dovrà rappresentare
«un’opportunità concreta per le
nostre aziende».
«Expo dovrà essere un’occasione
di rilancio per tutte le nostre im-
prese – ha detto – In quest’otti-
ca vogliamo che le aziende ita-
liane partecipino alle gare d’ar-

redamento. I 126 Paesi che han-
no già dato la propria adesione
dovranno allestire i propri padi-
glioni: è chiaro che moltissimi di
loro utilizzeranno aziende ita-
liane». Oltre a quello italiano (il
cui vincitore del progetto sarà
svelato il 19 aprile), sul milione
di metri quadrati disposti alle
porte di Milano e fra i comuni di
Rho e Pero sorgeranno infatti 80
padiglioni di altrettanti Paesi ol-
tre agli spazi regionali e alle aree
tematiche, tutti naturalmente da

allestire.
Intanto però nella corsa verso il
2015 occorre cambiare il passo.
Lo dicono i saggi, nella loro rela-
zione conclusiva con le propo-
ste prioritarie di governo pre-
sentate al presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano.
Expo è un’opportunità unica per
il Paese, scrivono nel documen-
to i saggi che chiedono una go-
vernance e propongono anche
di istituire una comitato inter-
ministeriale, presieduto dal pre-
mier, che avrà il compito di as-
sumere le decisioni strategiche.
«L’Expo deve divenire un’occa-

sione unificante per il rilancio
dell’Italia – si legge nella relazio-
ne – a due anni dall’evento è ur-
gente dare un assetto definitivo
alla sua governance e configura-
re i luoghi decisionali speciali per
coglierne al meglio le grandi op-
portunità». I saggi consigliano
anche di dare vita a un «piano
straordinario di ammoderna-
mento e potenziamento delle
strutture ricettive e turistiche, da
realizzare nei prossimi due an-
ni». Senza questo intervento,

«l’impatto turistico le-
gato all’Expo rischie-
rebbe di divenire un
boomerang, mostrando
l’immagine di un Paese
incapace di offrire ser-
vizi adeguati a una
clientela internaziona-
le». 
E sul tema della gover-
nance, in parte allinea-
ta con la richiesta Co-

mune, avanzata dal governatore
lombardo Roberto Maroni e dal
commissario straordinario e sin-
daco di Milano, Giuliano Pisa-
pia, di un commissario unico
con poteri speciali, ormai sem-
brano tutti confluire su due no-
mi. Quelli di Giuseppe Sala, l’ad
della società di gestione e di Dia-
na Bracco, la presidente di Expo
e del Padiglione Italia. Anche Ro-
berto Formigoni, in particolare
sulla nomina della Bracco, sa-
rebbe pronto a fare un passo in-
dietro lasciando alle spalle le po-
lemiche dei giorni scorsi.
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O Mobile, la città è internazionale
na nuova aria, più interna-
zionale, e partecipazione su-
periore alle aspettative: in at-

tesa di dati ufficiali, non c’è dubbio
che il salone del Mobile, girando fra
i padiglioni di Milano Fiera a Rho (ie-
ri e oggi aperti al pubblico) e gli e-
venti del Fuori Salone sparsi in città
ha segnato il boom di presenze. Una
boccata di ossigeno ma anche di fi-
ducia per la città in corsa verso il
2015.
Ma a colpire di più, quest’anno, so-
no le presenze straniere. Sono infat-
ti soprattutto i visitatori provenienti
dall’estero ad aver invaso le strade
ma anche ad aver firmato gli allesti-
menti del Fuori salone. Giovani de-
signer e architetti, provenienti perlo-
più dal Nord Europa, Stati Uniti e In-
ghilterra. E poi ci sono anche i com-
pratori: soprattutto cinesi e giappo-
nesi. Fra gli appuntamenti del Fuori
salone, gli italiani passano un po’ in
sordina: soprattutto le imprese più
piccole ma anche i liberi professio-
nisti, stretti nella morsa della crisi. 
E così, Milano, quest’anno si è sco-
perta più internazionale. Tanto che le
hostess ormai si rivolgono ai visita-
tori solo in lingua inglese. E anche la
prima edizione del premio Milano
design award (che sarà assegnato og-
gi al teatro Franco Parenti), dedicato
ai migliori allestimenti presentati du-
rante la settimana del Fuori salone,
vede fra i 16 finalisti in maggioranza

U

firme note ma anche sconosciute del
design internazionale. Il capoluogo
lombardo è diventato il luogo ideale
per esprimere l’estro e la creatività
internazionale.
«Milano premia la genialità e la bel-
lezza creativa dei giovani designer –
spiega l’assessore al Lavoro, Cristina
Tajani – che qui trovano le condizio-
ni migliori per esprimere il proprio
estro e la personale visione del desi-
gn. Una visione che nasce non solo
dalla collaborazione con le più pre-

stigiose aziende del settore, ma anche
grazie alle sinergie che Milano offre
in termini di spazi per il confronto
come la Fabbrica del Vapore, lo Ied
(l’Istituto europeo di design) o il Fuo-
ri salone veri e propri incubatori di
creatività».
Fra gli innumerevoli eventi dissemi-
nati fra Tortona, Brera–Garibaldi e
Lambrate, grande curiosità ha susci-
tato inoltre il nuovo quartiere di Mi-
lano Porta Nuova, con i suoi gratta-
cieli che hanno ridisegnato lo skyli-
ne della città. Creativi di tutto il mon-
do e milanesi più curiosi si sono mes-
si in fila per provare l’ebbrezza di en-
trare in uno degli appartamenti lus-
suosamente rifiniti e in vendita del-
la Torre Solaria (l’edificio residenzia-
le più alto d’Italia, con i suoi 32 pia-
ni) o per fare il tour di un ufficio al
quindicesimo piano della torre "Dia-
mantone".
Ma anche la "creatività carceraria"
incuriosisce. L’Acceleratore d’impre-
sa ristretta (Air) del Comune, in via
dei Mille 1, una delle location del fuo-
ri salone, mette in mostra "Pliniol-
tre" e "Borseggi", i due brand di ar-
redamento, borse e design nati nel
carcere Opera grazie alle impegno
della cooperativa Opera in Fiore e al
sostegno dell’assessorato alle Politi-
che del Lavoro del Comune e del
Provveditorato alle carceri.

(D.Fas.)
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Al Fuori salone, c’è anche uno
spazio dedicato alla creatività
carceraria: borse e oggetti
di design "made in Opera"
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n Brianza c’è una elevata
percentuale di donne che

lavorano. In questo periodo di crisi,
nella provincia di Monza, la
disoccupazione al femminile ha
però tassi inferiori al resto della
Lombardia. È quanto ha dichiarato
Rita Pavan, della Cisl, durante un
incontro organizzato dalla Caritas
della zona di Monza a Cesano
Maderno sul tema “Lavoro, famiglia
e società al femminile”. Tante le
presenze a questo momento di
confronto sulla realtà della donna

all’interno della Chiesa, della
famiglia, del lavoro. Monsignor
Patrizio Garascia, vicario
episcopale della zona pastorale V
(Monza), ha aperto i lavori con una
meditazione sul vangelo di Marta e
Maria: «...Ha scelto la parte
migliore». Sulle sfide a cui sono
chiamate le donne si è soffermato
don Roberto Davanzo. Valentina
Soncini, presidente dell’Azione
cattolica ambrosiana, ha ricordato
il valore della donna all’interno
della comunità invitando a non
inseguire la competitività ma a
puntare piuttosto sul servizio. Sul
lavoro è intervenuta, mettendo in
risalto luci e ombre, Rita Pavan.
«C’è un dato che deve far
riflettere – ha detto la sindacalista
–: in Brianza lo scorso anno sono
aumentate dell’11% le donne

costrette a dare le dimissioni nel
primo anno di maternità. Segno
delle difficoltà di conciliare il lavoro
con la famiglia. Preziosa è la dote di
conciliazione che permette a 300
lavoratrici di fruire di 200 ore per
8 mesi per accudire ai bambini ma
anche agli anziani». Va a favore delle
donne il nuovo accordo
sottoscritto tra sindacati e
Regione, che prevede interventi
per 5 milioni di euro per un
welfare integrativo. Liliana Zanaga,
responsabile del Centro di ascolto
Caritas di Cesano Maderno, ha
ricordato che sono sempre di più
le donne che bussano ai centri di
ascolto Caritas in cerca di un
lavoro per sé, ma anche per la
famiglia. 

Pierfranco Redaelli 
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In Brianza la disoccupazione è 
inferiore al resto della regione, 
ma nel 2012 sono aumentate 
le dimissioni per maternità

Donne e lavoro tra luci e ombreSan Raffaele, in attesa dei licenziamenti
il sindacato si prepara a fare quadrato 

i infoltisce anche di sabato
pomeriggio il presidio permanente

che i lavoratori hanno installato sul
piazzale dell’ospedale San Raffaele dal 1°
novembre scorso, all’indomani dell’avvio,
da parte dell’azienda di
Giuseppe Rotelli, del
percorso formale verso i
licenziamenti. Molti
dipendenti passano – prima
o dopo il lavoro – mentre
nessuna delle prime 40
lettere di licenziamento ha
ancora raggiunto i
destinatari. Ieri una riunione della
rappresentanza sindacale unitaria (Rsu)
ha deciso di proporre ai dipendenti –
nell’assemblea già fissata per domattina
alle 8 – una mobilitazione permanente e
“flash mob” nelle aree dell’ospedale.
Mentre oggi pomeriggio è convocata una
riunione straordinaria del coordinamento

sanità, cioè dei rappresentanti dei
lavoratori di diverse realtà sanitarie
milanesi in crisi. «Abbiamo invitato i
lavoratori che riceveranno la lettera di
licenziamento a rivolgersi ai sindacati –

spiega Margherita
Napoletano, esponente Usb
nella Rsu dell’ospedale – per
sostenerli nell’opposizione a
questo provvedimento che
riteniamo illegittimo sia
moralmente sia legalmente».
Ancora non sono noti i
nomi di chi sarà licenziato:

«L’azienda ci aveva comunicato che i
criteri avrebbero riguardato per il 33%
ciascuno l’anzianità, i carichi familiari e gli
aspetti tecnico organizzativi. Ma poiché
siamo certi che vi figuri un dipendente
con 7 anni di anzianità, si dimostra che
nessuno può sentirsi al sicuro». (En.Ne.)
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Domani è 
in programma 
un’assemblea 
dei dipendenti

I saggi a Napolitano: opportunità unica
Formigoni: le aziende italiane partecipino

Gli esperti del Presidente:
a due anni dall’evento è urgente
dare un assetto definitivo
alla sua governance
E chiedono il potenziamento
delle strutture ricettive

Fotografie per far conoscere la SlaLa sede di
“Spazio Sla”, in

viale Cenisio,
che ospita

l’esposizione
del fotografo

Raffaello
Cremonesi dal
titolo “Sguardi

sul mondo”

sanità 
Una mostra inaugura i locali,
sequestrati alle mafie, assegnati
all’associazione “Aldo Perini”
«Seguiamo i malati e le loro
famiglie» spiega la presidente 

“Guastatori di genio”, gara
di creatività per studenti

uarantasette classi di quindici scuole secondarie di
primo grado, paritarie e statali, della Lombardia han-

no partecipato al concorso “Raffaella Vallieri”, organizza-
to dall’associazione culturale Vasilij Grossman e intitola-
to “Guastatori di genio”. Ieri pomeriggio, presso l’Uni-
versità Cattolica, si sono svolte le premiazioni della sesta
edizione del concorso, che ha coinvolto 607 alunni, con
la presenza del disegnatore umorista e illustratore Alva-
lenti. Il regolamento prevedeva quattro categorie: testi in
italiano, testi in lingua, immagini e multimedia. Analogo il
procedimento degli elaborati: scegliere un testo o un’im-
magine e smontarli nei loro elementi, ricomponendoli
con un diverso ordine per ottenere un’opera nuova e per-
sonale. Tra le opere “destrutturate e ricostruite” figura-
no testi di Yan Ming, Umberto Saba, Aldo Palazzeschi, Pri-
mo Levi, Emilio Salgari, Giovanni Pascoli, del gruppo mu-
sicale One Direction. I premi – che sono stati assegnati
sia alle scuole, sia alle singole classi e ai singoli alunni –
consistevano in materiale e strumenti di comunicazione
multimediale, da una lavagna elettronica a televisori, da let-
tori di dvd a fotocamere e a diversi cd.

QDI FEDERICA SERVA

guardi sul mondo per
aprire la porta su uno
spazio nato da poco a

Milano: Spazio Sla, in via
Cenisio 25. Con la mostra
del fotografo Raffaello
Cremonesi su paesaggi,
città, persone inquadrate
dal suo obiettivo durante

alcuni viaggi, dal titolo appunto
“Sguardi sul mondo”, l’associazione
Aldo Perini, organizzazione di
volontariato per la sclerosi laterale
amiotrofica, ha aperto le porte ai
visitatori domenica scorsa.
Un’occasione per far conoscere la
propria attività nella sede inaugurata
nel novembre 2012. I due locali sono
stati assegnati in gestione alla onlus
dal Comune di Milano nell’ambito

S
della valorizzazione dei beni
sequestrati alle mafie e per una
riqualificazione del territorio.
«Abbiamo vinto – spiega Rossana
Perini, presidente dell’associazione –
un bando, lanciato 4 o 5 anni fa e
concretizzatosi pochi mesi or sono,
con l’inaugurazione e l’avvio di
attività per incentivare le persone a
venire qui e capire cosa facciamo».
Alla mostra fotografica seguirà un
concerto, il 25 maggio, a Milano, poi
uno a Pavia e così, passo dopo passo,
per continuare l’impegno preso – per
esaudire il desiderio del fratello Aldo
colpito da Sla – di garantire
assistenza diretta ai malati di sclerosi
laterale amiotrofica e supporto alle
loro famiglie. Dal 1996 la onlus ha
seguito in Italia 219 persone poi
decedute e attualmente ne segue
110, di cui circa il 70 per cento

risiede in Lombardia. La sua attività
consiste, da un lato, nel contribuire
alla formazione di medici
specializzati e personale di supporto
tecnico per la gestione degli ausili
corporei e della comunicazione
volontaria; dall’altro, in incontri
psicologici, consulenza telefonica
(02.39.25.322 e 339.38.20.102), visite
a domicilio, trasporto dei malati.
«Riusciamo, nonostante le difficoltà
– afferma Rossana Perini – a
garantire questi servizi contando
anche su una sede a Sassari, in
collaborazione con l’ospedale, una
in apertura a Napoli e una a
Peschiera Borromeo, attiva per
reperire fondi e volontari.
Cerchiamo di dare una risposta a
tutti per far sì che il malato si senta
aiutato». 
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Spazio Oberdan:
in vetrina le storie
di grandi scienziati

i terrà allo Spazio
Oberdan da domani a

venerdì la manifestazione
«Lampi di genio», libri,
mostra e rassegna video di
Luca Novelli, promossa
dall’assessorato alla Cultura
della Provincia e Rai
Educational. «Lampi di
genio» è il nome della
collana di «autobiografie di
grandi scienziati» scritta e
disegnata da Luca Novelli
dal quale è nata la serie
televisiva prodotte da Rai
Educational, scritta e
condotta dallo stesso
autore. Domani la serata
inaugurale, alle 21, sarà
dedicata alla proiezione
della puntata sui Fratelli
Lumière. 
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